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Spett. Sezione Provinciale di Cuneo

Della Federazione Italiana Medici di Medicina Generale

C/so Gramsci 12/A

12100 CUNEO

Oggetto: Certificazione di malattia e disciplina delle assenze a visita di controllo

Accogliamo con molto favore le Vostre osservazioni perché esprimono il parere autorevole dei Medici di Famiglia che, grazie al contatto diretto con i pazienti, hanno una visione d’insieme che ci aiuta a comprendere meglio le difficoltà che possono incontrare in occasione degli eventi di malattia.

 
L’iniziativa nasce appunto dall’esigenza di informare maggiormente gli assicurati sulle disposizioni più importanti che regolano la certificazione di malattia e la disciplina delle assenze a visita di controllo per cercare di prevenire, per quanto possibile, quei comportamenti inconsapevoli frutto spesso di scarsa o incompleta conoscenza che l’Istituto è costretto a  sanzionare.


Abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere inizialmente i Medici di Famiglia perché pensiamo che siano nostri interlocutori ideali e privilegiati in questo ambito proprio per il rapporto diretto e continuo che intrattengono con i pazienti e la conoscenza profonda che hanno delle condizioni famigliari. E’ nostra intenzione estendere l’iniziativa, anche con altre forme di coinvolgimento, agli altri interlocutori in modo da comprendere tutta la platea dei medici certificatori.

Non intendiamo investire i medici di ulteriori incombenze oltre quelle previste dalle disposizioni vigenti. Abbiamo posto l’accento sull’importanza del controllo dei dati anagrafici perché questo permette un corretto aggiornamento degli archivi, nostri e vostri, che evita o limita sanzioni conseguenti alla errata o incompleta certificazione (lettere di scoperture o di assenza, richieste di giustificazioni, convocazioni a visita ambulatoriali, mancati indennizzi parziali o totali della malattia).

Per quanto riguarda l’accesso in ambulatorio dei pazienti il giorno successivo si è voluto chiarire che deve essere limitato al caso in cui il medico non può visitarlo il giorno dell’inizio della malattia. Inoltre abbiamo specificato che il certificato con una data di inizio il giorno precedente a quello della visita è indennizzabile mentre i certificati in cui vengono indicate date antecedenti (2 o più giorni precedenti la visita) saranno indennizzati  solo  dal giorno della visita.

Siamo poi consapevoli che lo stato di salute dei pazienti può a volte far ritenere indifferibile una visita medica con conseguente abbandono del domicilio nelle fasce di reperibilità ma questo giudizio spetta al Centro Medico Legale che valuterà i reali motivi di gravità ed urgenza.  L’importante è a nostro avviso che il medico informi il paziente su quello che è l’iter conseguente all’assenza a una VMC.

 Auspichiamo che questa iniziativa rappresenti solo il primo passo di un percorso che, attraverso un  dialogo costruttivo  e nel rispetto delle proprie prerogative, riesca ad aumentare la collaborazione tra le Istituzioni, a migliorare la conoscenza della materia e in definitiva svolgere nel migliore dei modi il difficile e delicato compito che siamo chiamati a svolgere.

Cordiali saluti

    Michele Cottura



Giancarlo Curto

Direttore Provinciale                                       Dirigente Medico Provinciale
12100 Cuneo

corso Santorre Santarosa, 15

tel  0171 318 200
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